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Una ittentalità assurda 
1 

CALCIO E TV: 
dagli sperperi 
alla grettezza 

Domenica puma giornala di Coppa Ii.i 11 Radio e TV 
non sai anno pi e suiti infili stadi per le onsutle ciun.i 
che e ripKst filmate I alttnle dissidie — p re he di 
dissidio eNctti\ mitriti si t r i l l i nnelit >c csoilo da Inni 
uranim die i Uri 1t nu indù li Icusixn < ' i l < )l i caU 11 
— risultcìa in o^tu caso e imposto pi i il 2H sdlnnlirc 
data fissata w r 1 ini/io dei cimpionati di si ne \ e B> 

Il punto de Ih situ i/ione m t suoi nudi termini e prò 
sto fatto Sin da n o m r b r e dello scorso anno la Ix fisi h i 
disdetto il \occhio conti atto scaduto il iO nuiimo d8 s a v i 
che d mimo sino a (|iifsto momi nto sia stilo siglala 11 
numo indubbiamente qmndn vi s u a dovi a po^tiian su 
basi finanziane diveist più impie e realistiche Ma la 
Lega al di la dei puri termini economici ha delle tibie 
7ioni di puncpio e convinta (he 1 eccessiva riertucrva e 
la scelta non sempie felice delle trasmissioni calcistiche 
stano distintile a scontentare i UUutenti e a scoraff-nre 
1 afl lusso agli stadi Sottolinea la Lega che nei pir si 
in cui il calcio l portato in casa in forma tmppo mas 
siccia esso e entralo in (risi 

Saiebbe facile ovviamente OSSEiv ire (he e il cattivo 
calcio a scoraggiare gli anpassionati e che lo scontento 
dri tilculcnti dovrebbe n^uaidaie semmai sopì attinto 
quinti di calcio non si mie icssmo Mi il disborso — e 
diremo tra poto pei che — rischia forse di esseie un pn 
semplicistico propuo m cnnsideia/ione di un certo abuso 
della Rai TV In linea eli puneipio dunque — a piescm 
tlcre dalla diversa u h a che dovi ebbe entri le nelle (asse 
delle società calcistiche — h Lega e orici tat i verso una 
rullinone delle tiasmissioni e servizi calcistici sul video 

La Rai TV dal canto suo finendo con ! addossai si 
lo maggiou icsponsabilila pei il mancato accordo ha al 
ternato nei confronti della Lega la fitetlt/va alla soffi 
cien/a e alla noncuranza II canone del contratto s< adu 
to eia infatti di 240 milioni annui non mollo a confionlo 
di quinto l organismo televisivo, con prodigalità quando 
non addirittura con evidente sperpero spende per lacri 
mcvoh rivistine musicali e di \arela tipo a Non cantale 
spara» o altie che per pudore non si dovrebbero fai*1 

come « Ciao mamma » o * Vengo aneli io » in cui gli 
ospiti d onore si spiccano cifia quella del vecchio cano 
ne Unto più n risona una volta divisa li a le società che 
aderì cono alla Lega 

M i la Rai TV con una sicurezza che non si sa quanto 
giustificata ha seni pi e fallo leva — pei contencic nei 
termini piti esigui possibili la c i fn del canone — sul 
proprio pieno duilto eh cronaca 

Ora il diritto di cronaca della Rai TV nguarda il di 
ritto di npiendeic tiasmcttcre effettuale lutti ì scmzi 
(he tiedo o semplicemente di mviaie dei giornalisti ad 
assisleie alle pattile perchè possano diffondere ìesocon 
li e commenti7 

l a Rai TV d altronde 6 rimasta e rimino in bilico 
tra questi due atteggiamenti o aniva leiteialmcnle alla 
inflazione, e addiiittuia alla paccotiglia npicndendo an 
che le partite di scarso o nessun inteicssc squallidi 0 0 
in partenzi per cosi due scn/a alcuna sena ponderata 
scelta qualitativa o lascia impunemente e con noncuran 
?D scadete ì conti otti anche se denunciati con larghissi 
mo anticipo insistendo pei la coi responsione di cifre del 
tutto inadeguate anche in tei mini compaiativi con quan 
to spende per altri spettacoli 

Così, oia siamo alla crisi in attesa dell inizio di una 
trattativa che situila — so si eccettuano ì contatti tele 
fonici — e del lutto mancata 

S. C. 

Oggi la Tris a Padova 

PRIMA COItSA (ori- ZI 00) 
Moni 2020 
Decidono (C C B-Udi) — 
Hlood> Maiy (G nonlei i ) 2B G 
Kiko (A Mcsci leh in) 27 5 
For f i l t (L Monti) — 
Omnia di Je« (W Baione ) 28 1 
Puoia (A Destro) — 
M 20IO 
O m n i o s i d l J c s <n Leoni) 217 

i tapporto ili s an i c i la Oi e i m 
di Je io lo Ormi osa di Jcsolo 

N I Dcsldeilo - Hloody M 

flrpONDA COIISA (oro 21 15) 
M 2020 
Malcanlone (G Ccccato) 21 
Ieffien (R Leoni) 2 t i 
Acciv-dlo (F ncr to l l ) 21 1 
M\ f l a d y (L Concil ini) 2Z. 0 
Giancan (A Mesta Idi in) 2S 2 
Miss Victoria (L Mir te l l l ) Hi 
Ingegno (A Q i n d i i ) 2ò 1 
M 2010 
Hiipplntsa (U Be l l idonna) 21 l 

N r Mls \ IcKuli - Inge­
gno - IfajipliiD&b 

TTR7A CORBA (ore 21 a0) 
M 1 Ii20 
Ontano ( P Sut l i ) 2> 1 
Ariosto (IT Gob ln to ) 21 1 
Ceivot to (G Ho (Ili) 21 ! 
Pe t ron io (S C nomi l i ) 22 1 
Opl (S D Angelo) 21 I 
C i b o c h i r d (A Corsi) 21 I 
Hibou (G CamiROltl) 21 li 
Ci leno ( r MoUlh iusen ) 211 
Ci . icomelt ' (G Buso) 22 5 
Nafi I (A Z.incll in) 21 5 

N T Corvet to - Ontano - t u 
lebo 

( ì l l \ n r A CORSA (ore 22 15) 
Metri 1G20 
Alcoli (U Gob ln to ) 217 
Tempi i n (C Hi na i lon! ) 21 i 
Elia (N C.r incolto) 22 I 
AimihCttc (F M die ucci) i 
Cernobbii (il I t on i ) - i 
Tegca (R C ippc lk t l l ) 2) 
Pers io (F Mutol i ) 2J 1 
Ogf'l i (L M niel l i ) ' 2 

N r (.cnioliltlo - Oggli 
l'urlilo 

QUINTA CORSA foie 22 "-O) 
(CinfU. UtIfaJ 

M «20 
Bufa (Ari I n v i l i t o ) 21 fi 
Sent i to (G C i i d i ) 21 1 
CMolò (Il Capotil i t t l ) 215 
VUlHglou (A bi i t tz/ i) li I 
Minoise (F ncr lo l i ) 21 J 
bcmpicvisn (Il Mts-ci loh) l\ a 
M istro Anto (R I i on i ) 20J 
Viiliiint IU Bell idonn O 20 il 
Fa t id ico (T Mittlcuccl) 21 7 
M 20-10 
Ecliò (V Semolini ) 21 
fcsine (D Qu mie l i ) 21 l 
P i l l i (W Cisol i ) 'OH 
OpUfl Je i (t Oscillili 21 I 
Ole (E M u t i Hi) 20 8 
Agndlr (A Qi i id i l ) ><>" 
N u v o l o s o (l G u b e l l i n i ) 1 >» 

Riippiiilo ili scuderia Senti 
to Agitili Misi io Anto Oli 

N t Al , idir Nuvoloso 
Viillnnt -— Riserve Musiru An 
tu Telili 1 f.l»L 

DI S T \ COUSV (ore 21 15) 
M 1T20 
J ^ r t e i ( r B il ioli) lfM 

S tupende (G C B i l d l ) 18 7 
Na \o l6 (L G ibelllni) 1*1 
Ni-gi (VV B n i o n n n i ) 10 T 
I n v e n t o (T McscilLhin) 20 2 
Delviso (G C i e c i t o ) 10 1 
Lerfc i (A Q i n d n ) 20 8 

N I Por ter NavoU-

SFT11MA CORSA (orp 23 10) 
D l n i m s i l i (G Bine doni) 2 J 3 
Pnlmu ino ([ Cu/zini i t l ) — 
Robinson (L P i t n u l ) 2i 0 
D P e n i n o l i (F Ti inchini) 217 
C h n b u b (l F'indolfo) 22 6 
Bosnia (L Mi ti i) 2ffl 
P inf i lo (I F u m a ) 21 b 
B idoe r j (I Monti) 21 
C i g m n (T Bertoll) 22 ì 
Bi j judo (A Botl ìn) 21 l 
M IdlO 
Btl is ta i (T Mesc i lch ln) 22 9 
R o l l i l o (Mia/mi chini) 2J 

N r Cii|,nan _ Robinson -
G l i r i lmb 

L'UEFA 

esaminerà 

la protesta 

dell'URSS 
BERNA 5 

L'Unione calcistica europea 
(UEFA) lia convocnlo in rlu 
ulone s1ra>r-dinoria per il 9 sei 
(ombre 11 nioprlo comliato cso 
cutivo Vi rra discussa la si 
• unzione crol lasi dopo le prò 
leste del pliesl comunisti con 
tro l'UEFA stessa URSS, Bui 
garla, Ungheria e Polonia, In 
fnt t i , ha.nrio cnerglcamenlo pro­
testato pt r la decisione presa 
dall 'UEFA di modificare gli 
accoppiamenti di primo turno 
della Coppa del Campioni e 
della Coppa delle Coppe In se 
guiio ag>l avvenimenti cecoslo 
vacchl Iti base al nuovi ac 
coppiamenli, non vt saranno 
confronti ira squadre dell'Eu 
ropa occidentale e squadre del 
I Europa orientale 

Anche se nessuna delle na 
zloni da dichiarato esplicita 
mente che si r i t i rerà dal due 
tornei, fonti dell UEFA hanno 
riferito che sovietici bulgari, 
ungheresi e polacchi hanno 
messo in ehi i rò di considera­
re gli accoppnmentl originaria 
mento soricggiall n Ginevra 
come gli unici validi 

Domenica un Roma-Lazio incandescente 

Sale la febbre 
per il «derby» 

PFHffS7T?~"~"' 

Per la terza edizione 

Domani a Como 
cronostaffetta 

in gara Adorni, Bi-
tossi, Dancelìi, Tac­
cone, Ritter- Assen­

te Gimondi 
COMO S 

l a cionoslnfriltT inU nu/ io 
n,ile ci Iuilia vedrà sciato la 
disputi della sua t c i / i celi 
/ione tornando sulle slradL 
del Comasco dopo 1 edizione 
svoltasi lo scoiso anno in A 
hiu//o Ogni anno un pcicoi 
so nuovo dì quello che un 
/lava due anni fa da Como 
e terminava alla M ulonna del 
Ghisillo a ciucio abiu?/tse in 
piovincia di Tei amo dell anno 
scorso si pisscia quest t mio 
ad un tracciato che attravci 
soia o tofdiera tic piovince 
quella di Milano per la pai 
teiua fissata a Rlio quella 
di V.uese toccata pei un bie 
vissinio tiallo e quella di Co 
n o che no vedia gran parte 
e la conclusione fissala a 
Plesio 

Se il peicorso appare ogni 
anno nuovo la formula è 11 
masta la stessa tic fia/ioni 
una di piarmi a una di monta 
gna con ai i ivo in salita ed 
una mista per una lunghp//a 
dai 30 ai -10 km ciascuna C e 
una sola diffeien/a rispetto ai 
due anni passati e cioè che 
la ria/ione di salila sarà sta 
volta ciucila miei media in 
valle d Inlelvi (la lena che 
offic da qualche anno le dif 
fltolln decisive al Giro d. I om 
bai dia) an/iche ciucila finale 

Lf puma ria/ione misuiera 
km 18 •) e si snoderà da Rho 
a Como attiaverso Carnate 
Saioimo Rovello Rovcllasca 
Biegnano e no a Mormasco 
piat tamente tutta piamiia da 
copi il si a 44 45 alloia La se 
conda fia/ione misuieia km 
30 e si snoeleia da Como a 
Laiuo d Intelvi ntliaveiso Ar 
gcgiio San redcle Intelvi Pel 
ho Superiore con passaggio 
dai 201 metri di altitudine di 
Como ai 907 di I an/o la ter 
7a ed ultima fia7ione in fai 
sopì ino sarà di km 34 7 da 
Cin/o T Plosio attiaverso O 
Steno Poile7/a Cince e Me 
naggio In tutto saianno 109 2 
chilometi i 

Nelle pi ime due odi/ioni si 
sono legisti ali successi della 
Moltcni il primo anno con 
Scandclli Molla e Dancclli e 
il secondo con Altig Balma 
mion e Motta solo il pi imo 
anno la Casa di Ai core non 
i u s t i ad aggiudicai si anche i 
successi in tulle le fin/ioni 
pei che Gimondi fece sua quel 
la (male su Dancelìi 

Il minici o di attrazione mag 
gioie saia costituito da Vii 
tono Adorni che lu i i a natii 
Simo la maglia melali di Imo 
la pei la puma vcia coi sa 
doj o i ululoni in p si i e cu cui 
ti dei gioì ni scoisi l a Tue 
ma completata di Scandelli 
e Ai mani nisidicri dui amen 
to le ambi/ioni della Moltcni 
cosi come fai anno la I ilolcx 
con Bitossi /ilioli o Colombo 
(o Passucllo) la Geimanvox 
con Ritlei (secondo nel mon 
diale dell inseguimento) I ac 
cono e I aghi e la Pepsi Coh 
con Dancelh Scili iv un e Po 
lidoi l 

Saianno in gaia poi fra le 
alile squadie la Kelviniloi 
con Beni atto Di luto e / l 
uni la l\la\ Mevci con Mi 
rivirino B illlln e Neil e li 
GliC con gli svi/zen Plenum 
gei o M miei pili Cubimi 
Saia invece assente l i SiK i 
lani con Gimondi impegnata 
nel Guo delh Catalogni S i n 
invece pi e sente la Bic con 
\IIIU 1 Jimenc/. e Giosskost 

Domani a Sulmona 

Attori 
contro 

SULMONA 5 
Viva è la attesa In tutto 

l'Abruzzo per l'Incontro di pu 
gllato di sabato che vedrà di 
fronte, il cagliaritano Albori 
detentore del titolo europeo del 
mosca e lo spagnolo Manolo 
Alvarez sulla di sta tuo delle 
dicci riprese L Impegnativa 
prò Vii del campione conti nen 
tale rlenira nella preparazione 
al successivo combattimento 
che Alzori disputerà contro lo 
scozzese McGowan II 15 o II 
22 novembre al Palano dello 
Sport di Roma titolo In palio 
Il campione europeo giungerà 
a Sulmona nella mattinata di 
sabato proveniente da Firenze 
Altro Incontro di notevole in 
(eresse nella riunione di Sul 
mona è quello ti a i welter An 
Ionio Manznro o II negro del 
Ghana Rodwcl Kay Nella foto 
Alzori 

Sal< l.i fobb o chi lifn pu 
il < flub\ ioni mo il li imo 
m a i o hi tfi i i t i n n i i i \i in 
multo <tlli_ a fjiidic.iic di l l i 
\ondila dei biglietti eie sl.m 
no and indo leltei ilmcnii i 
rubi (n piojxisito ti ili Mielosi 
fli un ni iteli di coppi [ l ib i 
non sono \alido le l i ssui di 
alani tipo) I .incoi sdii i 
nelle pinssime oie n umili 
caio dalle di^tns-Moni e ridili 
scomnusso clu si inliocoi.mo 
un pò dm inique 

Intanto le (Ino 'quailie stili 
no comnk tando la pi r pii Ì 
/ione h Lvio do|xi I ilk 
IÌ inienlo di m a cole di s u i a 
poik "hnise con \i Oc iMn 
tino (sa goal di un due 
bellissimi di Gino) K I I b i 
i iposaio Oggi Ionici a td al 
lun i s i in località tenui i 
Hcunliinx nto set ,nt i pu 
i ho 1 oi i n/o t\(i\i ili i ni 
t i t l ic ì o speia di snipunt ini 
Hot ILI a con quilihe diavolo 
un (Ad II II ehi o\e\ n 
affumnlo la «Romei mar 
de* Juan Culos h.i rispo-ito 
« rfi I azm sbiau i ») 

Comunque si aliene ohe la 
Lwia ìlio so modo dowebbe 
schici ai e questa fornia/ionc 
l'mi a\ anti Pacco / inel t i 
Fon lana Soldo Cucchi Toi 
tunalo Massa Mn//oIa Ginn 
Mononc I unica soipiesa al 
meno sulla caria poti ebbe es 
soie costitmia dall insci miai 
to di Governalo al posto di 
Cuccili 

I n Roma invece ha conti 
nuato ici i mattina la p iepan 
/ione con un ì seduta mollo 
leggcia Sino ippirsi putico 
lai mi nte in forma T.iccoh 
Tosi Cordova r p i n n S h o 
ri SanUirini e Pi/zilnll-i Nel 
Iinmcrifif!11 invece si e svolta 
l'annunciaf-a pirlita ni r h n n 
ino Ira I De Mai imo gì ilio 
IOSST (pffoi/atn rh O \ni iloì 
e In Romulea cniuhisi con 
la \ i l loni dei loniriiiisli pei 
6 a t 

N Hunlnifiile lulln 1 alien 
7iono ci i accinti ti i bull i 
piesla/inne di lì Ani ito clic 
dopo h piova deliiflente con 
Ilo il Cigliali e in dubbio per 
il «derby» T D Ani ito s. o 
mosso benino sopii indo an 
che un bel goal comunque 
I lei ici i ha detto che deci 
deià solo oggi 

L>cntunlmcnlo TI Amato fos 
se lasciato a ì iposo al si o 
posto piliobboio cine ne. Sci 
n i Li o Cipcllo m i il iodi 
poi o dell ex fci m c-o fche 
leu o loinato ad allenii si con 
estrema prudonzi) e log ito il 
\ei detto del mof H unpoldi 
elio lo usitela ogyi 

Tnsomtm li Romi dnuohtin 
schierai si cosi P / / i b i l l i 
Suona Bel r e n i l i Sanili i 
ni Tos Ti Amalo ("Se natii o 
C1 pollo) Peno laccola Coi 
di \ i S ih oii 

(Vello foto m nlto I l u i e i a 
o Loren/o insieme m compi 
gnia di Ileiibeito 

Smentite le voci di un forfait 

Pure la Cecoslovacchie! 

ai Giochi Olimpici 
PR\G\ o 

I T ( ccaslov accln i ti i san 
pie intenzione di uni ire uni 
sqmd i di Ul itlch ai fiochi 
ul mpici di Citln del \kssieo 
nonos-mie le difficolta smu 
i e i isa (icidi uUiiui j u e m 
nienti 

1 o In annuncino il s t a i t i 
un dt 1 conni ito olimpico ceco 
slov u to \kn^ Sokol pieiiMti 
do che le con cg K n/i pscnlo 
tiiche degli iwenuiKuli de uh 
ultimi quindici gioì in sug i dl< 
ti lui tino ne so quegli i Itimi 
ni.ll imiiobsibilit ) di proseguii e 
gli illi n imenii 

Sol )l In inoltre ilTeiniil) che 
niiiionxsi itnpi inli spot ti u s ino 
! in i^n a hcn ien te ti min KM i 
che i fond de t n il i Ì s p l i t 
hanno a u i l o UIM peid tJ. di 

Ì0 tini oni di coione f >ltio un 
m i l i u d o di hu"1 a c u i i d e l h 
in le in i ' ionc del i lutti n Ì 11 
/ioti ile e che i i p n l i s o u e n i 
sono luti oi i pucJ i fgi it m 
illuni si idi e i mini <b e d u o 

Int into d i Ci t t ì del Mi ss ti) 
si ipp indi elio il d tlt Hob i 
lo Rios 1 li/ondo liti) In izun i 
i io di 11 i s<„iPlen i In 1 n o i i 
li ihhl u d a Mis t ico li 1 ih t i 
i i o ci e l i lu le u s i ili iz n i 
api» oi t d i pei i t, oi hi d 11 
\ [ \ Olimpi ide sono si de e m 
p h t ile 

I ."li li i mgiun 'o che il 1 u 
s clinic dell i lìa> ibblu i I is 
Oi ì iz in muni i i t-li unp n i 
oi nipi i il M si Me nhif in » 
t l'i ìc di I i t i I In z om d 
li in i ti io <ii * y st i H i 
bambini i roi di éln ) illese 

Problema di grande interesse e attualità 

Rispondiamo ai lettori 
sulle riserve private 

La legge attuale co­
stituisce un passo 
avanti ma è ancora 
lontana dal risolve­
re tutti i problemi 

della caccia 
-> llf ns< i \ i sulla e i n i ì 

e n i t in i i i i ii i u mo numi ic 
si I il iì i lu | n mi i ul i ipi i 
ni i il pio]) o J Un u n in W 
t mi ni In a\ i i i / i p iopo- i t 
•^UM r imi nli in di S i <|uisle 

>1 inni s mo l Ui i ip< lui uni n 
li itili 11 in i nolUt mi d< III ti 
M I U e di Ih n t i i i ontroll un 
imi ihbi ini nh ih M indi mli 
u s i (<l i im lu^ e ci iipotia 
mei i m r n i 

I i U K M fitinlrlo n 7<li) dr l 
l'ìi tu h i p i i / n l n n nte modi 
fi nto il lesi . imi to do) IMI 
i 11 k(,f,o a i r rcjpl i U lu l imi n 
ti In |>iolo7iono d i l l i selvni! 
f,nn e 1 i wrc i/n> di 111 < net ni t, 
M i n \ohhc a i o eos i i tunco in 
dulihi uni nio un | i isso in a \ i n 
ti n s p a i o ili inni ronislic ì 1 U 
d a m i imi ht e lieti loiunnn 
il il r i s i K f i f 1 i , r i \ i piot>lcml 
di 111 < u n a 

In moli lo il suddett i nr^n-
nionli — iisoivo e i i i c n oon 
irollìi!n - ohi n p p n o n o ni mo 
m i n i o I pili tmpo t inli o cho 
r un ni J o c e l l o di l l i più l i 
n se orili ilio In le m,c ha np 
p ni ito ili tsll iuio usi t viti li o 
li odifutii olio i pi ima vis l i 
si i Un ori biioi o essi nzinll i in i 
n in lo s )iiol od h i in t indot to 
l i no\ i t ' i dolln o u in control 
b l u 

) U S t n \ r — ] Umile loj'Eo 
»;inlilii-.oo i hn H (omis s ione 
il t innovo e in i \o i a di tli n 
•- I \ L di n o e t i IH sic indo ti 
t sto uni o ei mo di compi l i i 
7 i (\c] i r in i s lc in dollA),'ii olio 
n s l u m di ni melili i l «mi t i l i 
pirt\ imi li caie n ò q icslo il 
f HIIOM dori n ln iuo i i l o pi i il 
<1 lite n i rni ìunisli lf s min 
(In sciupio » iti ili m i p u i l i o > 
I o n i n i io ti ii oiso o < hi 
dooick t in definitiva sciupio 
il mtnist io D O tu t te lo i mi 
s j ,uon/c olio o f i'o IniiniM 
i n o I o l i t ro ni letifichi ulti 
n t i (\>\ o lonrrvjHiiii minim 
i m issu il di s n p n f i lo ni il 
doli sonr di c i rAl loie m u l i ­
n i l e 

II p r n t k m i dt fondo elio In 
li(,t,o si boli (mut i l i t i dati nf 
fruUiirc o que l lo lo r i s o n o 
pi i\ nte eoil i omo sono oe,ni 
dohlinno c o n l i n m i e n u m i n o i e 
in \[tn> O dchbnno esseie i n 
- fo rmi l e in zone di n p o p o l i 
mcnlo i is-orvo conuin ili o \*i 
di urufiio o di soitn b indl lo? 
0 a soc n d i dei LTÌI n s i imi 
U nll i l b e n o m c l i Imito asse 
1 iUi di i c r n i o n n ' Teliti i e u 
r n l o n •• inno crime In i,rnn(lc 
in i(,Hiorinz i dello t roppe ri 
•;ei\e p n v i l o i t tunlmente o^l 
su nti noi terr i tor io nnz iomle 
n n r isoond i i quei l i t t o r i di 
pi bblien o t i l l l l (ripopolameli 
lo i n ubami nto u , t \ o l i 7 ionc 
doll i sosta delti specie nife,' i 
in r l i l stabili t i d 11 in tento n 
c o l i m i I del l i lo««e " I l o do 
r i e b b e r o p c i l i n l o isserò re\ o 
n t o o t rn s fo imi t e come sopr i 
B mssmio t u t u d a o c o i d o Imi 
no nalui ì lmonte i i onoi is ion n i 
sj e n l i tn r i ed I loro pi i\ ilefiti 
li olienti) m i etil poi orgnni/ 
7011 e o o i t o m i r i nli questi tei 
i i t o n chi li npopolc.r'i ohi f i 
i*i l i l o t l i ni no ivi ib i soptnt 
m i o li sorvegllcra1 ' D n b b n m o 
r ip i t c ìc i fino dia noia t p io 
tuon i dolln ciccia sono quihl 
i solusiv unenti , di ordine i e i 
noniico o finn i elio 1 i Si do 
imi si decicloi'i i r e s idu i lo al 
la enei in un i L O I I M U I p i n e del 
li dot ino di m b u d ì che ciso 
itluifje d i l lo tasehe dei c a r n i 
tor il p rob lemi l i m i n e inao 
tubile 

f u n p r o b l e m i Ci i l r u t l u i n e 
come l i t e dnvr>i cs-.cn iffion 
t u o e ì isolici da nuove ni od e r 
no democ i itiohe lof,m Ma ti '"1 

lo | i o u m o e q i He I i r H m i nto 
f i \ qui le I Ku" r u c rifui 
n o di strutt i l i i In ques ta m i 
I o n i se l l i f i c i I est ni e I piceli 
n le fo i /e del p i u i l e i lo di cui 
f> IOI i l i prof mei i )iiflueii7n 
e o re i tn t i s n i u< mi di et n 
h o ce n t io stilisti a e mini) 
Mila beli i T a s t i aver seguito 
l i < i n ò \ s< U o m l i s t i i in l ro quel 
t midi i f i l uos i passi in a \ m 
li let t i 701 e a i In Ri ni p u l e 
blo< ili d i ri orsi eon l io ri 
colsi eco 

T nosli l toltoli p i r l m o di 
poderoso esercito di < iccl i to 

r cost i tui to clu opera i c o n t i 
dini o eeio melilo > di ( azioni 
u iutni le di tn l7] i t ! \o nello 
foune più v i l l o pi r influii e sul 
lo sc i i te d in P u l i m e n t o e JJ« 
veino debbono fine e non li 
sp i rmi ino c u t i tic iti » r-edir 
c a d i i elio non si tlistiiu. io 
n b l i i s t m / 1 ne I H \ o i o di dif 
s i d< MI , l l l ( l '"ll ( l c i C i l ( - c l l l f l 

ii ,. ( Uistissui n 

MT facoiimn i un pò di mio 
c i l i c i Mi irci nulo in f ni < i i ni 
l i loilt*! o tfunidiimo i d o i n 
, io a l l i silo Mone ihs » n z n 
t s i ic i dei e i i i to i l ne l l i <a 
I i n l i doli t R pubbl ic i \ Ho 
i in i lonn 0 ino cioc n t il l poi 
1 i i m i I ioi pn te tsc itit i illn se 
/ ione < in n li «loti i Tedi r 

it<\\ Q u m t di cs-l ) i i t i ci 
pili > allo issi mitici pi coli 11 m i 
li e qu uiH voi ino» P « h i s u i 
no ti dio issi nilil o p i n o c i 
p i n o irò qua t t ro m i o pomono 
i non so in u n i pi» di trcnul i 
ti u 111 in voi " io 

r ovuli nto il d l s ln tonsso o 
i , sf iducii ls npuri f. usl if ici t i 
l i -inni di ci ludcnll o s ' c n r n 

H ) i he l i a r i d o n romiu i nu 
inno VOI--0 i di l igenti cornili i 
l , provili ì ili t qu i l i in ni 
I m i di f i/i ^il> e di Mini l i 
i o non n ne< no In il* un i mi 
, , u m u i i - . i o lo i s m n / mi 

I, e i Unii Questi sii m/1 )iu 
u n sisl ino s il > i Homi e si 
mio u ' e n \ iti e mi 11 eoslilu 

none di ihic i s - i c i i / i on l \ c 
i il i e in ut lini i Pili i" " 
i i 1 io o r >i I t i odori ir i t 
n h< qui n ' " i dn i ni» e e l« 

7 1 1 [)1 1 1 il Ul i ti u n P >' n , t 

r i /» d I l a m iv a / i n u e ci» I 
l i lv ili i io I l i b e r i i t U li I 
-i u n i i l i i i d n i e Mi t o « b e 

i / o i i u n i i t < 
1 o *-p i / i n i I m s c n t o d i 

i n l i i iì 1 I n i u n n i t <\ l 
I « i I i t 1 f a r 

I nostri 
itinerari 
di pesco 
a mare 

LE COSTE CALABRE 
Q u i t t i di q in s t inno e si il» 

mi i si ili i viri ni inu nli i nprle 
elusa punti hhì u i s<M>' a n i m o 
il i i u i K o (i iii|)i) li Dipoi ili 
muri mussi q u i - t ti l imi t imi 
l io fossi lui i n / / H o Ora qui 
sto si iti mitre <d in un tu l i un 
pò più tu niello e 1 u l t imi inr 
il ita di Ile fci ii s u i far i più 
fono l i t i t i ! Ih p r t i i c l i i u l \ M 
v uno in monto da lemno <ll 
pi opoi 11 i ctil 11 sigiti idi uni 
iiliu r ìri di pi sca n m n in i 
v is |o il folle indii/zo ih ! p n 
i n t i n t i mesi non a s i imo a/ 
z u d a l l i nielli io in pulite i 
Il unsero pi opus il ) Oj,M pi rO 
lini) \ oUliiiim più i s l nn co 
Mi qu i i ib i » osti 11 niisirn pi I 
imi i t l i u i i i i i t s u l un 1 ipldo 
i s t i l l s i i s bilico I» losl i t i l t 
l)n ìapld t pi rclii lo sp i/io 
non t i emisi ìilliettlii ili di 
Imitarc i ai /l ti pi laminilo è 
si no fin u o p p o lunuo 

L'ISOLA DI DINO 

è i icoi dì m ili! si otfli mi 
bit ti piofi l ile d i s ii ij(lli i il 
v i i t i ini» ili dis ii 11 moli 
Diligenti si il hi t fo (1)0 200 
ni > hi Ine noti i un n v > un 
di Hi idmile tt )l n iun t» e i Mi 
un s ili ) impiovv iso di cu i a 
un i qu i militi i di n u l i i l e 
m e i le sono numi-roso tu quo 
sto p into t osi i o vi e K il i 
gin b i n / i I it ie citile i c i n i e 

L'ISOLA DI CIRELLA 
Più i sud de 11 isil i di Dino 

si ti >\ i l isol i di Cui Hi ( i 
t u i a 100 m a n d illi i iv i) Il 
li ilio di ni io h i U p icse e 
1 isol i o i u i > di p se e di ogni 
spi i u M M i tv mo m Î M i n 
t u l i p ibuilith i(l itti t pes te 
i z / i n i o A 100 m a r i d ili isol i 
un p) più \ o i s o n 111 si m 
Loni! i uno scoiìho t h e d> un 
t Mitili dì 10 ni -.ale fino i l m 
f i hi un ilo « lo heoi/lio dt 1 
1) isii m u l o » e i i l a t] u al ti o o 
e inq i K m. dove l i ci in i i non 
in ine i m u 

Sensibilissimi 
alle follie 
del termometro 

Seconda estate 
per i persici 

la seconda aiate dei penici 
sfo pei incominciare in prima 
ur/nlfi hn lasciato molto niseic/ 
disfatti 1 talliteci del umpo le 
(JJOflflie i tenti gli abbas amen 
ti dtlla Umpciatura hanno fia 
stornato quasi tutte le specie 
dei numidi ma pm di tutti i 
pCisiCI p isci iflisil)jiissi;iu «ile 
/ollic del tctinomeUo 

ìn effetti si possono contare 
sulle dita <*i una mano I flior 
noie IJIIOHP di questa muli i està 
te quelle riot m cui i j^rsici 
clonili) mirini/csfato un aliti da 
piena 

Non avendo sinoia potuta dar 
sfoqo al laro celebie appitdo 
è auspicabile efi» i persici \nfen 
dono provi » den i ora < Jie lo 
timpciatura Uudp a iitomaie 
su ìnioii più consoni ali estate 
Sf ciò dovesse ai > t une si liat 
teiebhe probabilmente tli una 
specie di a. esplolione s> del re 
.sto tipica di questa specn che 
quando muove sul sud rio di 
interra 11 scende con tutti i suoi 
» / / i Mmi Si l i o l t e i so l i ! i t i iruf» 
di ')au ìc compatte formale da 
uidii lelm stippetani della \tessa 
taqha onde ei dare brutte sor 
prese (pare che anche tia i 

privici sin diffuso il colimbo 
lismu in famiglia) 

Sr il ne. scelto) e ha la jortuna 
d imbattersi in unotda del ne 
neie e se? si fioio in possesso 
di un bel pò di coluti da ninno 
loie 'I du erlniienfo e il ct?s(r 
no ouo eissif iiroti u\acchè i 
pcrsci sono tipi che tan pei le 
spiece* nell eiltnoccnie* il polle f/ 
piante da una scassetta nuli si 
immerge? sema altre ceiimome 
i alla « ferrata » iisjioitc/e Ini 
cuti niicnle) della canna 

J aahì o /unni-1 ì\lcolio punta 
re sin pillili in questo periodo 
Se si iiescc a noìcqniarc un 
natante le piobabihta di ri» 
sedo aumentano considet evol 
mente giacche con lei borcei si 
possono peilnsfreire? i sotlortin 
per cliiliHitfii e Intiere onelie 
le ?anc cosiddette macu ssibil) 
spet te dote esistono rocce o 
s(re)j)io»il)0 Inopi i piediletli dai 
pensici di buona tapìia 

Nel coso ni "in softeirnei tt 
sidifissero de etti si cachino i 
pasici pi» ol leiif'o abolendo 
il gaUtfjaianti i pe •.eenie/f) a fon 
do (e recupero) con mi oli Letta 
e/i piombo eieii "i agli 8 oramim 
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IMPASTI E PREDE 
D k e i s o tempo fa les i t unen 

le il I*) l'onn ilo i il ali un I. t 
t o n ci serKsoio per we s il 
inn i i icet t t su unp i s i i pi) la 
pisc i a m i i Of,t*i i ispondo 
n i n o i o lmo cui in questi 
violili ei hanno (b ies to I m p i s u 
poi l i p M 1 ili m q i n il il» e 
l i t ) un i di ino i Ir. t ic 
% IMI» 1STO IH BA( IK ( I (Oli 

Stilili isslet ite (lì l i n o »li 
s i l i ) 

Si SI tonile dell i fu in i bum 
e i in i i ' i m fiotltl i e poi sì 
\ o i s a mesi ol indo e ni un t u e 
ehi no in u q u i ehi sii i boi 
leu I ) lin ad otte noi e un i p i 
s i i l i i alili isi in7 i i olisi u nte 
tjuindl si i ovesel i su h un 
l ivolo eli m u n i t » si unp 111 i 
t on llnis un i f TI In i di li u te e i 
p i l i il i pi mi i m i in» ti un o 
l u i il i p osando! i sullo un i 
bo l l i t i l a e vc-nunlmcni itf 
Kiuni,! ii lei p i ) di i voli i d 1 
l i f i n i tuoni i por tu dt, i 
in ne 1 unp islo P i o\ il ire il 
p i n i et in ii idinii m o di 1) un 
p isio si pn 1 ai'iìllllltft rt. un 
p i / / u o di bit ibi n no tlt sod i 
Qui>u i e un tlt ima i s t i pi r 
b u i » 
4 IMI1 \S IO IH 1 UHM \ 0 ( . l O 

C l t l ) \ Il H \ l Mll I I 
Si t Itfll i 1 PU « >ll tlfMO 

UH pi / / eli fin tu lf,i[l 1 1,1 IV io 
i i M sti mpei t m i l liti 
I ni nel > t poi id s uff u t 
ti \ tì\it Mi u i Qi indo è-
isi uni i si un dt, mi i m « i 
n ip i 11 p si ti i l i n i li M 
j ; il i i 1 i i n ) | 11 n 
d ilo n Kiu i i eonsisl n / a i m 

I ijzijiiuua eli r a r i n i b i u i f i Oc 
i o n i l i vo i -ue bini l i n p i s l o 
I si i buon) p t r molti i i p t i ind i 
• IMPASTI I»l R C \ H I T 

1) Cuoccio di l l i f i ve Rcceiio 
fino i ( o m p l t i a l o u u r i sbm 
e i n l e e M h i u e i a r l e mi se il in 
d il eon midolla di p ine e 
i b i n i eiì u o \ o idc lokui » on 
/ ) linci o p i o f u i n u e i >n poi 
v( di ime e 

i) Mescol i lo iiRunle q u i n l i l n 
di p i l a t o lesse e di polenta dì 
tir intuì e o unp ist no Ite ni ul 
dnl i n d o e )n m u l e g i e / / n i 
pi ifum ire i ni pois t u di mlce 

ì) P i s s i l e il p iss u n t i n o o 
Rt In li t i n e eon un L u n Un io 
alt une p i n t i ben lessati mi 
siol indo eon f n In i d <n / i e 
II nst i e |)iofum ut etili poi 
vi io dì m u t i i eh \niiigll i 

t) Si r immoli si i n o m le 
qu i pei p il 111 li tit irnt eh Ile 
i iil i| tic i si Inli tuo poi in 
»ic|tin litii'c t tnonii s datti tino 
) ctu non si ni i f| i isi d i s f i d o 
Ri e olmo e si unp is tmo e on 
mido l l i di p i n i f u m i bt me i 
ed u g l l l i 

I d il i ile uni i e nstull Impor 
l u t i non "t un i I m i m un 
pol tro L.IJ t inp i - i iffuit b< t ssl 
si imalfdimo | i i fi n une ni 1 i 
t,ii <u i eons is i t iwi si i iKKiuni e 
un ndo poc i ili i volt i dell i 
t u n i i bi in i t (,<»! meiosi in 
n ilici i d i icn h 11 1 imp IMO 
• Il lini» stili un si n / 1 e IIL 

ss i M IH elisi i hi I t limi n 
li Hi ul tisi i ht 1 imp i s to 
t ppo tini i non ò gì idilo d il 
pt e e 

DIAMANTE 
Ha un i se d u i i CHIOSI e elio 

i iseiv i tifili stupì e se di ini 
t , ionu si f uni t ti III i m n e 
itnpi ns ilj.ilI Iti j non hi | t n 
de un p He e 11 f ilio e i ln bl 
e> leg ul alle s c i i h e che s ili t 
un ve io e piop io \iv uo e 
elio inibì an t e minili m u n t e 
t ni il e imbuii del t u n p > A 
p te hi nu li i il ili i u v a vi s ine 
<lt IU bui tu tlt Ilo il tlli i li eo 
munì» un i n i di lotti i tmo di 
M isso stipe et mie d i oj,tu t i 
«li i eoivi s u ighi eie litici 
i n t o n i spiM k 
INTAVOLATA 

I i punì i i\\ Ini ivolniu st 
n o v i dopo Ce l i a lo i 1 i b l n i u 
di AequippLMi i p ino pi m i 
di Cut u d i i P i imon lese Su un 
tonti ile di 11 11 mi Ili 11 in 
comi mo SIOL.II isol i t i popi l u i 
d i s i i ifjhi i inani hi grossi 
t i lgoni e i k c i o k non in ine i 
no le ombi ine e lo oi ile Jtlcu 
li ò l i pi si i t in il f ii o di 

SAN LUCIDO 
II pi t i ilo p tt st tlj S in I u 

i telo e p u t iti 1 ti i u m e invìi m 
li in ques to mese B n e h t d i 
i f f i l l u e a poeo p i e / / » una 
s ofji i i Lho HI osun i lo poi 
un t b i l on i cuo lungo l i tesi i 
]t )|iol it i d i s u iglit i i t a l i 
spigoli glossi bt UHbi di s i i 
p» e molli du i i i c i fi d in mi 
uichc i gì ungili e le murene 

più senise li l i m o l e e lo ici 
me S i n L n u d o e- p i s l o ide i le 
pei l i p i s i n o t t u i m 

LA SCOGLIERA 
DI LONGOBARDI 

A l n o pobio ghiot to per le 
< u i i u e t> l i seogliei i di l o t i 
g o h u d l Lunga flCO m e n i prò 
fond i un i veni in ì di moti l 
si spinge v t i so 11 1 n g o pi i 
iiOO 700 metri C l i n i c dt gio<=si 
mole molli l s u aghi \ o i s o 
i Iv i i n n o n d i n o t i f i l i i t>pigo 
le I n o l i u si possono ine m i a 
le del bi n u b i di e pesci ha 
tos t i l i ) i b i i m i t o p i sce porco 

BELMONTE 
Molli pLStatori li a smi ano 

Belinomi per la s u i hi e g ici i 
d i ! pit ioli m issi ì l copen i di 
v i K o n / i o n e in i s tnglini o 1 i 
stoglioi ) e i b b i s l i n / i i ce i i 
v tlt bene un i v isti 1 i ernie 
pioc de e 11 osse h u m Iil e 
coivi o br t ub i eli eoi t n i ì n 
di spigoli i e t i l i 

AMANttA 
Ani m i c i ha u n i Ri hggW 

pluitobio II io n e u n ha la 
fu u à peschei e t t i i tli n tn 
d u o l i ) e i l i impuc ig pn al 
n e 7 / a i i dell t / o m H tppro 
srnt i un p ii l i tui i n imoi osso 
pei il sub che vi t iovci >i ne 
gli scogli eli ls» i Ci mie e 
lsi i Pu cola e n i l l i s e t i i « 1 a 
l inimici 11 t i t o n n o in b u o n i 
qu nuii Ji L g ios r i dcnlKi 

CORICA 
C o n c i è posto idealo pM fa-

ie l u m i e ( i t t u i c di "plgole o 
e f i l i sopr m u l t o di n o n e Al 
cimi giorni In 7ona ne è l i c ­
ci isstnia 

LA SECCA 17 
I supeis t i / iosi vedi i n n o «fn 

t n o I influsso mal igno del 17 
con i p p u n t o « 1 i sei e i l i i olio 
sì i iova i 2 km a sud d i l l i 
s i i / i o n e fci ovini ìa di Campo 
i ì S i n (i tovanni A r>00 m 
d dia i iva e i H elal pelo del 
I i c q u t e ton u n i profondila 
m i s s imi di |8 m a n qui fio 
si )glio isol i lo o un voio i 
p rnpi io luogo di l «limo poi 
i iieiole dt miei ornili mi coi 
\ i IÌ u aghi net hi ite o cernie 

CAPO SUVERO 
A C ipo siivi ro v t e una 

?ona t h e gli ibi tan li ch iamano 
ce La 1 ante rn i » dove si u o \ i 
u n i s<ogliei i i be d i l l a l iva 
poi 100 ni il lai go e 00 di 
l u n g h i / / a e eon u n i piofon 
d u i miss ini i ili I 20 niell i 
si iff n eia «ul p i l fo dt s u n a 
1 ufi nu t M illl i sai igln l coi 
v i I donne e più i i iv i e 
fili spigoli e n mici ose e m i e 

PIZZO CALABRO 
Pizzo C ni diro ó t o n n < i | n n 

sopio tu t to pen i l i vi si irovn 
1 unii i limimi i effu b nle del 
l i C il ib i i ì \n-\ uni ho II n< 
se d o r i non inietta di Insti Ce 
fili s i n g i ù o spigolo sono in 
un buon numi to 

VIBO VALENTIA 
MARINA 

I et 1111 i i i t nv il il lesinine 
del nos t io i ipuli oMinsus noi 
1 i p ut» s o t u n t i i m di d II i 
t tsta e il d i i t ti ò un n i iv i 
folli e pi r ho I nule o p ii to 
S in t i \ t iure non e tv io dt 
prode Ul noi li e on il f i o st i 
di ini» Mio he lune, 1 i duo 

hi it i i osici ni st poss ni i p 
si I H molli t i f i l i o nuli» spi 
gole Siili i smisti a i p p i n i tuo 
n di I p u l o a t li i 00 ni 
d ili i I tntPi n i IOSS i h i nn 
f ine! ili i it i di posidonii 
s p u n t i n o elcKll se oglì e ep.ii pt 
p ssnn > Insidi in di l l i i romie 
r u m ad u n i prof i n d i l i che 

os, di i t r i i M e i 3 J mc^rl 
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